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Art.1   Oggetto dell’appalto 

Il presente appalto ha per oggetto la fornitura di un autocarro leggero con piattaforma aerea 

secondo le caratteristiche e le condizioni riportate agli articoli seguenti. 

Il mezzo richiesto dovrà essere nuovo e consegnato chiavi in mano, completo di tutte le 

caratteristiche richieste nonché quelle necessarie per la circolazione su strada, pronto all’uso. 

L’importo dell’appalto è stimato in €72.000,00 (settantadue/00) esclusa IVA nella misura di legge, 

oltre ad €500,00 (cinquecento/00) non soggetto ad IVA quali oneri per le pratiche di 

immatricolazione. 

Il veicolo dovrà essere conforme alle disposizioni ambientali vigenti applicabili ai veicoli destinati al 

trasporto su strada e rispettare i requisiti previsti dalla normativa europea in materia di emissioni 

inquinanti. Limitatamente alle prescrizioni compatibili con la tipologia di mezzo oggetto di fornitura, 

dovranno essere rispettati i pertinenti Criteri Ambientali Minimi (CAM) vigenti alla data di 

pubblicazione della procedura. L’operatore economico dovrà fornire all’atto della consegna del 

mezzo, la documentazione attestante il rispetto dei requisiti ambientali previsti dalla normativa 

vigente. 
 

Art.2   Scheda tecnica 

L’operatore economico si impegna a fornire alla Stazione Appaltante n.1 piattaforma aerea nuova 

con le seguenti caratteristiche minime:  

- Veicolo con motorizzazione a ciclo diesel con cilindrata non inferiore a cc.1.800  

- Motore con almeno tre cilindri 

- Cambio meccanico 6 vel. 

- Utilizzabile con patente di tipo B 

- Massa complessiva non superiore a 3,5 tonnellate con ruote singole 

- Alzacristalli elettrici 

- Sedile autista regolabile in altezza 

- Climatizzatore 

- Chiusura centralizzata 

- Colore bianco 

- Indicatore di sonnolenza del conducente  

- Misuratore pressione pneumatici 

- Start & Stop 

- Controllo automatico tergicristalli e luci anabbaglianti 

- Sensori di parcheggio posteriori 

- Airbag autista e passeggero 

- Sistema di alimentazione ad iniezione  

- Potenza adeguata alla massa complessiva del veicolo e non inferiore a 130KW   

- Rispondenza alla normativa anti inquinamento: non inferiore a Euro 6  

- Tipologia movimento bracci a pantografo 
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- Altezza raggiungibile su asse verticale non inferiore a m.16 

- Sbraccio lavoro non inferiore a m.8 

- Agganci per cinture di sicurezza sul cestello 

- Portata cestello non inferiore a kg.180 

- Rotazione colonna non inferiore a 300° 

- Rotazione cestello non inferiore a 75° destra e 75° sinistra 

- Quattro stabilizzatori dei quali almeno due estraibili idraulicamente 

- Comandi e movimentazione macchina idraulica 

- Larghezza macchina non superiore a 2200 mm. 

- Altezza macchina non superiore a 2800 mm. 

- Lunghezza macchina non superiore a 7100 mm. 

- Presa di forza ad inserimento elettrico con sgancio automatico 

- Dispositivo acustico presa di forza inserita con freno a mano rilasciato 

- Contatore collegato alla presa di forza applicato al cruscotto del veicolo 

- Spie su contatore in cabina indicanti Presa di forza inserita e stabilizzatori fuori sagoma 

- Avviamento e spegnimento motore principale [ed eventuale motore ausiliario] da cestello 
e da colonna 

- Pulsante di emergenza con arresto motore in cestello e in colonna 

- Presa elettrica sul cestello 220 o 110 V c.a. monofase con interruttore magnetotermico 
differenziale 

- Sistema di rilevamento e limitazione del momento 

- Pompa a mano per la discesa di emergenza 

- Comandi idraulici per stabilizzatori e parte aerea 

- Anticollisione cabina - struttura estensibile 

- Area di lavoro con traverse asimmetriche 

- Possibilità di lavorare con traverse anteriori entrambe aperte, entrambe chiuse 

- Tubazioni e cavi interni ai bracci 

- Cestello in alluminio biposto 

- Carter di protezione comandi in colonna e cestello 

- Protezioni termiche sull’impianto elettrico 

- Valvole di blocco su tutti i cilindri 

- Valvole di massima pressione sul circuito oleodinamico 

- Piano di calpestio in alluminio antiscivolo 

- Immatricolazione e messa in strada 

- Collaudi necessari all’uso 
 

Le caratteristiche tecniche sopra indicate costituiscono requisiti minimi della fornitura. Saranno 

ammesse soluzioni tecniche equivalenti o migliorative che garantiscano prestazioni non inferiori a 
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quelle richieste, purché adeguatamente documentate dall'operatore economico e valutate idonee 

dalla Stazione Appaltante. 

Tutti gli allestimenti e impianti dovranno essere certificati ai sensi di legge in vigore al momento 

dell'allestimento. 

 

Art.3   Affidamento e ammontare dell'appalto  

L’ Amministrazione procederà a commissionare l’appalto in oggetto mediante affidamento diretto 

ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023, da effettuarsi su piattaforma informatica. 

 

Il CPV di riferimento 34142100-5 “Autoveicoli con piattaforma ad elevazione” 

Il CCNL applicabile è quello del settore Metalmeccanico (cod. C01) 

La Stazione appaltante affida l’attività in oggetto, tramite determina a contrarre o atto equivalente. 

 

Art.4   Termini di consegna 

Il mezzo d’opera rispondente alle caratteristiche richieste, dovrà essere consegnato alla Stazione 

Appaltante entro 140 (centoquaranta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla stipula del 

contratto, fatto salvo imprevisti non riconducibili alla ditta aggiudicataria, chiavi in mano 

immatricolato per la circolazione su strada, collaudato e pronto all’uso. 

Il luogo di consegna sarà presso la sede della Ditta aggiudicatrice. 
  

Art.5   Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

La stipula del contratto avverrà nella formula della lettera commerciale tramite utilizzo della 

piattaforma informatica, anche attraverso lo schema/format di sistema. 

Con la sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza delle norme stabilite 

dal presente Capitolato Speciale d’Appalto e dichiara incondizionatamente di conoscere 

perfettamente e rispettare tutte le leggi, i regolamenti, le norme e le disposizioni attinenti 

all’appalto.  

Per quanto non espressamente regolato dal presente Capitolato Speciale d'Appalto si intendono 

integralmente richiamate tutte le norme, le leggi ed i regolamenti attualmente in vigore e 

riguardanti la materia dell'appalto in oggetto. 

La realizzazione delle attività è sempre e comunque effettuata in conformità alla massima diligenza 

nell’adempimento dei propri obblighi.  

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 

e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 

appalto. 
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Art. 6  Sorveglianza e controllo sulle prestazioni 

All’atto della consegna, l’Amministrazione verificherà la rispondenza del veicolo a quanto richiesto 

dal presente capitolato, sarà obbligo della Ditta, se necessario, mettere a disposizione personale ed 

attrezzature utili alle verifiche del caso.  
 

Art. 7  Norme di sicurezza generali  

Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008, l’appaltatore è 

obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. n. 81/2008 

e all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D.lgs. n. 81/2008 e degli allegati 

XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV 

e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui ai punti precedenti. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free».  
 

Art.8  Tracciabilità dei flussi finanziari e fatturazione 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, l’Appaltatore si impegna 

a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari. Si ricorda che il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del 

bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto. 

In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle 

persone delegate ad operare sugli stessi, l’Appaltatore è tenuto a darne comunicazione tempestiva 

e comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Appaltatore non potrà, 

tra l’altro, sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti né in ordine ai pagamenti 

già effettuati. 

Il pagamento del compenso dovuto per la regolare esecuzione del servizio avverrà come segue. 

Dovrà essere emessa una fattura intestata a : 

Comune di Parma – Settore Politiche Abitative e Manutenzioni– via La Spezia 46/a, 43125 

Parma, P.IVA 00162210348. 
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Sulle fatture in ottemperanza all’art 191, comma 1, del D. Lgs 267/2000, dovranno 

obbligatoriamente essere riportati:  

- il numero di conto corrente dedicato ai sensi della L. 136/2010;  

- il codice identificativo gara (CIG);  

- i dati relativi alla determinazione dirigenziale di aggiudicazione definitiva;  

- il numero di repertorio e la data di stipulazione del contratto;  

- il capitolo di spesa;   

Il pagamento del servizio sarà effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento di regolare 

fattura elettronica tramite piattaforma, trasmessa al seguente codice univoco: UFQSY8.  

La fattura sarà emessa a seguito della verifica di conformità; il pagamento della fattura sarà 

effettuato entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento purché quest’ultimo sia successivo alla verifica di 

conformità della prestazione.  

La liquidazione è subordinata alla regolarità dei versamenti contributivi INPS e INAIL verificati 

tramite DURC da parte della Ditta Appaltatrice, nonché alla regolarità fiscale, la cui attestazione è a 

carico del fornitore attraverso la presentazione di regolare DURC.  

Sarà facoltà dell’operatore economico la scelta tra le due ipotesi sopra esposte, relativamente a 

quanto indicato nell’atto costitutivo.  

Nei casi di inadempienza contributiva dell’appaltatore risultante dal DURC relativo a personale 

dipendente dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari d subappalti e cottimi, 

impiegato nell’esecuzione del contratto, e in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni del 

citato personale dipendente, si applicherà quanto previsto dall’articolo 11, c. 6 del Codice.  

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su conto corrente dedicato, 

anche in via non esclusiva presso Istituti bancari o Poste Italiane spa. 
 

Art.9    Spese contrattuali, imposte, tasse  

Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese del contratto, nessuna esclusa 

ed eccettuata, inerenti e conseguenti - comprese quelle inerenti le spese di bollo necessarie 

occorrenti per l’esecuzione e gestione del contratto. Il contratto è registrabile in caso d’uso.  

Come indicato nell' art.18 comma 10 del D.Lgs 36/2023, per i contratti conclusi con l’ausilio dei 

sistemi di acquisto telematici è richiesto l’assolvimento dell’imposta di bollo proporzionata al valore 

contrattuale (iva esclusa), secondo le tabelle riportate nell’allegato I.4 del citato Codice. 

Per i contratti il cui valore è compreso tra € 40.000 ed € 150.000, l’imposta da assolvere è pari ad € 

40,00. 

 

Art.10  Garanzia definitiva 

Ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs. 36/2023, per il presente affidamento diretto la Stazione Appaltante non 

richiede la costituzione della garanzia definitiva, in considerazione del limitato importo dell'appalto, 

della natura della fornitura, dei ridotti rischi connessi all'esecuzione contrattuale e dei tempi contenuti 

di esecuzione della prestazione. 
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Resta ferma la responsabilità dell'Appaltatore per l'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e 

per gli eventuali danni arrecati all'Amministrazione. 
 

Art.11  Penali in caso di ritardo  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per la consegna, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille (euro zero virgola 

cinquanta centesimi ogni mille) dell’importo contrattuale. 

2. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 

parte del Direttore dei Lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la 

relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono 

applicate in sede di liquidazione. 

3. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi precedenti non può 

superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da 

comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione la 

risoluzione del contratto.  

4. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

5. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali, 

verranno contestati dalla Stazione appaltante per iscritto.  

6. La ditta dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni alla Stazione appaltante nel 

termine massimo di 5 (cinque) giorni dalla stessa contestazione.  

7. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio della Stazione appaltante ovvero, 

non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere 

applicate alla ditta le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.  

8. La Stazione appaltante potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di 

cui al presente articolo con quanto dovuto alla ditta a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi 

dovuti alla ditta medesima.  

9. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun 

caso la ditta dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che 

ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per la 

Stazione appaltante di risolvere il Contratto nei casi in cui questo è consentito.  

 

Art.12  Revisione prezzi 

Ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023, qualora nel corso dell'esecuzione del contratto si 

verifichino particolari condizioni di natura oggettiva che determinino una variazione del costo della 

fornitura, in aumento o in diminuzione, tale da incidere sull'equilibrio economico del contratto, si 

procederà alla revisione dei prezzi alle condizioni e secondo le modalità previste dal presente 

articolo. 
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La revisione dei prezzi è riconosciuta quando la variazione del costo della fornitura risulti superiore 

al cinque per cento (5%) dell'importo contrattuale originario e opererà nella misura dell'ottanta per 

cento (80%) della variazione eccedente tale soglia. 

La revisione sarà determinata sulla base degli indici sintetici elaborati dall'ISTAT ovvero degli altri 

indicatori ufficiali individuati dalla normativa vigente e applicabili alla specifica tipologia di fornitura 

oggetto dell'appalto. 

Qualora non siano disponibili specifici indici di settore, l'Amministrazione procederà alla valutazione 

della variazione dei costi sulla base della documentazione prodotta dall'Appaltatore e degli elementi 

oggettivi acquisiti presso fonti istituzionali. 

La revisione dei prezzi decorre dalla data individuata nel provvedimento di riconoscimento e non 

può avere effetto retroattivo per prestazioni già regolarmente contabilizzate e liquidate, salvo 

quanto diversamente previsto dalla normativa vigente. 

La revisione dei prezzi non costituisce modifica sostanziale del contratto. Restano esclusi dalla 

revisione gli aumenti di costo derivanti da inefficienze organizzative, errori gestionali o eventi 

riconducibili all'Appaltatore. 
 

Art.13  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 120, comma 12, del 

D. Lgs. 36/2023 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 

contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante 

prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. In caso di cessione dei 

crediti si applica quanto disposto della determinazione 31 Maggio 2017 n.556 di ANAC e successivi 

aggiornamenti. 
 

Art.14  Recesso e risoluzioni  

Gli articoli 122 e 123 del D.Lgs. 36/2023 normano i casi di risoluzione del contratto e di recesso. 

Qualora l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori assegna un termine che, salvo casi d’urgenza, non può essere 

inferiore a 10 (dieci) giorni, entro il quale l’appaltatore deve eseguire le prestazioni, secondo quanto 

disposto dall’art. 122 comma 4 del D. Lgs. n. 36/2023. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 20, comma 1, è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa 

in mora di cui al comma 2. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 
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terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 

maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 

fideiussoria. 

Nel caso di risoluzione del contratto dichiarata dalla stazione appaltante, l’appaltatore dovrà 

provvedere al ripiegamento del cantiere e allo sgombero delle aree di lavoro nel termine assegnato 

dalla stazione appaltante. In caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 

provvederà d’ufficio addebitando all’appaltatore oneri e spese relativi, ai sensi del comma 8 dell’art. 

122 del Nuovo Codice. 

 

Art.15  Codice di comportamento  

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165”, e del Codice di comportamento del Comune di Pama, adottato con Deliberazione di Giunta 

Comunale n. 720 del 18/12/2013 da ultimo modificato con Deliberazione di Giunta comunale n. 217 

del 30/06/2021, l’Appaltatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, 

si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai 

sopracitati codici per quanto compatibili. In caso di mancata osservazione del suddetto verrà 

irrogata una penale pari a € 500,00. 
 

Art.16  Trattamento dei dati personali  

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informa che il trattamento dei dati 

personali forniti e acquisiti dall'Ente è finalizzato unicamente all'espletamento delle attività di cui al 

presente capitolato ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento, , presso l'Ufficio 

preposto dell'Ente, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari 

per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento 

di tali dati è necessario per verificare i requisiti di partecipazione e la loro mancata indicazione può 

precludere tale verifica. All’affidatario sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato 

Regolamento 2016/679, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 

rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento di 

proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali rivolgendo le richieste all'Ente, con 

sede in Strada Repubblica 1, 43125 Parma via e-mail all’indirizzo: urp@comune.parma.it. Gli 

interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di 

quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto 

dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente procedura è il Comune di Parma, 

con sede legale in Parma, Via Repubblica n.1. 

Il Comune di Parma ha designato il Responsabile della protezione dei dati a cui è possibile rivolgersi 

scrivendo a dpo@comune.parma.it. L’informativa estesa, resa ai sensi dell’art. 13 del GDPR del 

Comune di Parma, è disponibile nella sezione privacy del sito dell’Ente 

mailto:dpo@comune.parma.it
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(https://www.comune.parma.it/Privacy-3.aspx) oppure può essere richiesta scrivendo a 

urp@Comune.Parma.it oppure contattando l’Ente ai seguenti recapiti: Ufficio protocollo di via Largo 

Torello de’ Strada 11/A, numero di telefono 0521/40521- e-mail 052140521@comune.parma.it. 

 

Art.17  Riservatezza 

Le Parti si impegnano a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. 

n. 101/2018 e, in generale, dalle normative vigenti in materia di trattamento dei dati personali. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a 

conoscenza, anche tramite l’esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi 

forma, di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all’esecuzione del contratto e di non farne oggetto di comunicazione o trasmissione senza 

l’espressa autorizzazione dell’Ente. 

L’obbligo di cui al precedente punto sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del contratto. 

L’obbligo di cui ai punti 2 e 3 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 

degli obblighi di segretezza di cui ai punti 2, 3 e 4 e risponde nei confronti della Committente per 

eventuali violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai suddetti soggetti. L’Appaltatore può 

utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni trattate nell’espletamento 

dell’appalto affidato, solo previa autorizzazione dell’Ente. 

In caso di inosservanza degli obblighi descritti nei punti da 2 a 6, la Stazione appaltante ha facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti 

i danni che ne dovessero derivare. 

L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria 

per la partecipazione dell’Appaltatore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Stazione 

appaltante delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 

Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte della Stazione appaltante attinente le procedure 

adottate dall’Appaltatore in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal presente 

contratto. 

L’Appaltatore non potrà conservare copia di dati e programmi della Stazione appaltante, né alcuna 

documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del contratto e dovrà, su richiesta, ritrasmetterli 

alla Stazione appaltante. 
 

 Art.18  Clausola di manleva  

L’Appaltatore terrà sollevata ed indenne la Stazione appaltante da ogni controversia e conseguenti 

eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, riserve e pretese, sia nei confronti delle ditte 

di subappalto comprese ditte di noleggio o fornitura, che verso terzi, in ordine a quanto abbia diretto 

https://www.comune.parma.it/Privacy-3.aspx
mailto:urp@Comune.Parma.it
mailto:052140521@comune.parma.it
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e indiretto riferimento al presente appalto, e, specificatamente, alla esecuzione dei lavori ed 

utilizzate eventualmente dall’Appaltatore stesso.  
 

Art.19   Controversie  

Qualunque controversia che dovesse insorgere tra le Parti sulla interpretazione o esecuzione del 

contratto, sarà definita dal Giudice Ordinario, Foro di Parma. 
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